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Gi - Il Manifesto:‘di Napoleone III, già annunciato ‘dai : 
| giornali.:esteri, apparve-finalmente alla ‘luce ; ua te- 
degramma..da ‘Londra .ci ‘dice ‘che ‘verte pubblicato 
dalla Situation, organo imperialista ‘vba ‘stampasi-in . 
quella città, In esso, comera: prevedibile, giudicasi, 
la. fondazione: della Repubblica quale causa’ dell’at- 

È .tual debolezza diplomatica dblia ‘ Francia, e ‘consi. 

i .gliasi non solo «pronta ' paoé coni la Prussia, ‘bensì 

i sanche alludesi: avsperanze d'ùma restaurazione: na- 
spoleonica, ti 0.» ad 
.t Alonoi diari: ‘inglesi hanno già impreso -l'analisi 
critica «di: tale documento su cui non possiamo noi 
dare-un giadizio, perchè ’ne . conosciamo ‘solo ua 
sunto, :Parò ‘ad ognuno facilmente viene in capo 

d'idea dell’inopportunità. di questo rivolgersi. di Na- 
poleona alla .Brancia; mentro ii Governo di fatto 
che oggi la regge, con tanta cura sta raccogliendo 

a pubblica, al mondo le prove degli errori e delle; 

I colpe della mgnarchia,: Però . riguardo: Ja dinastia! 

$ l'ultima parola cancora non fa idetta, e la ; sorte di : 
essa può dipendere dal :modo; con; cui succede-: 
ranno le elezioni per la Costituente, com’anche dalla 

‘diplomazia europea, @ del volere del vincitore. 
«Contiauano intanto que’ piccoli: :fatti d'armi, che | 
“aggravano le calamità. delta guerra senza decidere la: 
quistione militare. Ma, secondo un ‘telegramma da; 

«Berlino, sarebbe prossimo il bombardamento di Pa-' 

«rigi; quantunque: altre notizie contraddicano a que-| 

«stascosì prossima energica azione dei Prussizvi. Al-' 
tri dispacci; accennano allo estendersi di questi sul 

0 territorio ifrancase,.e all altre occupazioni .più pro-' 

4 -babili 0 «più facili. ; reni sara 
«ie ultime notizia avate;per telegrafo da Vienna 
addimostratio ognor più'la verità''delle nostre assér-; 
“zioni negli ultimi diari, riguardo le difficoltà. ia»; 
terno della. Monarchia. austro-ungarica. Difatti un"or-: 
dinanza' imperiale ‘prescrive ‘alla Boemia >! che senza. 
«dilazione ‘procedasi colà ‘alle elezioni dirette, ed in=; 
‘tanto l’Imperatore Francesco Giuseppe con un' al- 
«tra ordinanza prorogò il Asichsratt. Ma anche sif- 

- fatti provvodimenti non sembrano dare speranza 
che la'gelosia «e la lotta legale delle nazionalità del- 
4 l'Impero abbiano a ‘mitigarsi. In novembre le cose 

é saranno ‘probabilmente quali sono oggi. 

‘Nuove smeptite vengono da Pietroburgo sugli ap- 

‘i parecchi ‘guerresohi della Russia. ‘Però le cure poste 

nello smentire, non tolgono ì sospetti, e importanti 
diari persistono a,-ritenere la politica del Gabizietto 
russo ‘inibacciosa ‘lla pace d'Europa nel più pros* 
timo avvenire. Pr. 

E quasi la tremenda lotta. di' due nobili Naziohi, 
quasi le accennate minaccie ili altre lotte gigante» 
sche non bastassero, altri mali aggravano oggi al- 
cuni paesi, Innondazioni a Valenza, la febbre gialla 
ad Alicante, il terremoto nelle Calabrie. 








CONSEGUENZE DEGLI ULTIMI FATTI. 


Ci sono alcupi fatti recenti, i quali devono rego= 
lara la condotta del Governo nelle sue.relazioni col 
Pontefice. 
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per l'abolizione dei porti=franchi. Cenni storici 
ed economici per cura del Prof. Alberto Errera. 
Firenze 4870. Tipog. dell’ Associazione. 


Abbiamo sot occhio questo recente @ pregiato 
opuscolo, e rinvenimmio in esso un’ assennata espo- 
siziotie in merito a codesti monopolj, non più con- 
sentanei ai tempi attuali, che hanno una così vasta 
sfera d’ azione, provocata dallo sviluppo nelle comu. 
micazioni e dallo spirito nuovo che informa le in-. 
dustrie ed i commerci. 

‘* TI sistema economico dell’ oggi non può ia con- 
seguenza modellarsi sulle norme del passato, per 
cui oramai le franchigie di un tempo non armoniz- 
rano più col nuovo programma dei traffici inoltrati 
nella grandiosa via dell’ avvenire, che s'inizia già 
adesso; procedendo arditamente all’ attuazione‘ del 
suo' piano e sl raggiungimento di quella meta non 
presopposta finora. — L’ opuscolo dell’ Erpera, Fiéco 
d’ esetnpj Storici del passato, di confutazioui logiche 
del presente, e di progetti e proposte utilissime per 
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DI i È peli e #04 ate 
È possibile, ‘od ‘anzi:‘probabile, che prima degli! 
ultimi ‘avventibienti, onde] agevotare colia diplomazia; 
one «det:Potere. Temporalé, e..torsi; 
-anche :Piocomodo. di-avere:.il: Pontefice. per »suddito,! 
ci Governo “italinào -ficesse:"promissa di lasciare’ a 









: quest'ultimo, per:;sò e' por le istituzioni cattoliche | 


‘ che-lo circondano,- un luogo immune nella così detta; 
‘ Città Leonina; chè ‘irovisi:' totalmente disgiunta dal 
resto delta città. Quel luogo appartato avrebbia ‘ser-) 
i fina ‘di ‘molte “istituzioni, chi 
ite .lépgi italiane, con - 







con esse-.il. Vaticano ce San . Pietro. Era . natardle 
che in tal caso sarebbero stati spropriati- per utilità 
” ibblica: “chi relativo: compenso,"i ‘proprietari di 
‘Stabili della © Città Leonida, onde farvi “luogo! aIl6 
direzioni ‘delle diverse ‘istituzioni religiose” Spaîsé 
per la città. Ù po . È 
Se ‘l'impegno :dovesse ‘vilere, non si potrebbé 
fare che a questo modo::.ma sì domanda ora, 
abbia da mantenersi :dopo.gli ultimi fatti ai 
“i quali hanno- alquanto ‘modificato la situazione. * 
Non si ‘devé dissimuilarsi, ‘ che ha grande impgr= 
tanza prima ‘di tuito I’unanimifà della votazione 
del plebiscito,. alla quale ‘prese parte tanto solenne; 
-.mente la... popolazione della: Città Leonina; poscia 
l’opinione quasi generale che è sorta contro la sus: 
Sistenza di ‘uesto luogo extra<tertitoriale ed Gai 
:traegiurisdizionale nel Regno;indî'il' fatto della so- 





{ |-lenne,. protesta, del’. Governo del papa contro . gli . 


i avvenimenti ‘compiuti. : 
‘Certi impegni politi 
menti politici" che hani 






originé non soltento-in 


chi li prende, ‘inà ‘anche ' negli altrî, a cai favore; 
sarebbero presi. .Se: è vero, che il papa protesta, 


non cede, ‘non :chiede-e-mon accetta nolla, e non 
intende fiemmeno trattare per un componimento, il 
Governo ‘italiano “’déve prendere: consiglio da'sè è 
per sè nel. finire la quistione. Quitidi, se persistessì 
a credere che quella sia la. migliore soluzione, deve 
prenderla da sè; se. poi igli ‘avvenimenti lo avessero 
persuaso che ve n° è una, di migliore, la prenda, 
presto. : 

Ci può essere. .l’ alternativa di questo asilo per 
-certe istituzioni, o dell’ indugio del trasporto della 


Capitale, per ‘non mettere -il Governo italiano iu | 


quell’ ambiente. 

I Romani colla loro mirabile condotta, convien 
dirlo; ‘hanno agevolato al Governo qualunque solu= 
zione. Essi hanno mostrato di saper distinguere cosa 
da cosa; poichè, mentre vollero risolutamente la 
unione incondizionata col’ Regno d’Italia, non si 
lasciarono andare ad alcuna molestia contro alle 
persone che componevano il potere caduto. Essi 
concesséro loro piena amnistia, e ‘rispettarono la reli- 
gione anche nelle persone meno degne di rappre- 
seotarla. ; 

AITINA 
1’ avvenire, 9° insinua, oltretutto, ‘colle dimostrazioni 
pratiche dell’ attualità, cogli ércori e viste economi» 
che sinistramente aggiomeratisi a danno delle nuove 
e indispensabili riforme. 

Venezia, ad initazione degli altri -porti italisni, 
dovrà entro un'triennio' seguire ta corrente del pre- 
sente avviamento, ed in quelle pagine, dedicate al 
moderno conceito della libertà commerciale, chiara- 





H Portofranco. — Conseguenze e provvedimenti e. 


mente si d.mostra' che ‘la ‘floridezza 0 prostrazione 
della monùmentale città saranun dovate soltanto allo 
spirito di’ progresso intraprendente, oppure all’ina- 
zione a abbattimento morale de’ suoi abitanti. Ora 
cosa avverà, domanda il nostro Autore, quando le 
sarà tolto il porto francof 

E noi con convincimento. rispondiamo : 

Che un impulso fresco animerà i sooi uomini 
d’ affari 6 che l'innovazione imposta dai tempi, co- 
stiingerà il ceto mercaatile ad una vigorosa attività, 
ondé. superare gli ostacoli non più giustificabili col- 
l attitudine del moderno commercio d’ Europa. — 
Lo svolgimento primitivo risentirà l’elettrica scossa 
della vita nuova ed arrecherà' forse un qualche no- 
cumentoo brusca itpressione, alle viziato prove di 
un tempo; ma Venezia adesso non. può aver più 
pretesti, perchè di fronte le stanno | Orienfe da 
una parte e ‘il Brennero ‘e il:cuvra del continente 
«europeo dall’ altra;:per cui sorretta dal valido e- 
sempio della Liguria, troverà facilmente..la_ guida 
del futuro e vedrà, col sussidio di tali fattori, bril 










» all 
isolato, ©. -circondandd 


ipendono dagli ‘avvenii |” 












-Romani:vogliono un Governo. civile, ‘e non: un 
Governo di preti. Essi vogliono la legge e non l’ar= . 
bitrio, @ la legga fatta dar rappresentanti della Na- 
zione liberamente eletti, insomma governarsi da sò | 
come tutti i popoli liberi ed inciviliti. Ma per quer 
sato non:-intendono di offendere la lib i coscieni 
[ za di nessunò, Mon la religione,. non 
€888. N È 
Se le pubbliche assemblee dei . rappresentanti 

«Rellx:Nazione, se Ja -libertà di associarsi, -di radu= 
narsi, di parlàr8, di ‘leggere, di stampare, ° 
i doié e di professate una‘réligione, ‘se lè leggi sta- 
‘ bili,ed. uguali per totti i cittadini e la giustizia're- 
« golarmente ‘amministrata offendono .le abitudini, '0 
* gl'«interessi d’ una casta, tanto peggio per €853. 
un fatto che il Clero presso talte'-le altre Nazioni 
ertà; "della Jeggé, 
service da patrià. 























di 
parte de’ suoi figli.educati.con altre ides disformi 


da quelle del-sempo, pvolte u 
vina per Sofi reti lio do 
de macerie, Il Clero mon Si lascierà più alettare. 


una guerra contro .la Nazione dai 
8 È Ja sin zione SA, 






















“Non. e) è..alcuna: ragione pei 

abbia da considerare sè medesimo come diverso;dai 

ricése, ‘ intese, - tedesco; spagnuolo;”port 
ci ni dn 












|’ ghesé; belga, on to, illirico, atnéricano, e 

vivere colla’ libertà come il Clero di tutti questi fi“ 
: paesi, «Forso.durerà qualche fatica ad avvezzarsi; ma |... 
| alla finé-si:avveazérà. so dii; 0? 
ipponig: i i cardinali, trovandosi in 
ica, ‘alla’ quale Je ‘pot 


usate pajono soverchie, comprendano la ‘stop 










mezz 
‘essi 





»’ - 
naturale che gli si--lascierà- anche la. libertà di.pro-,, ) 
testare.. It spo successore però, nominato ;in condi. 
zioni diverse, «si adatterà, ad esse come si adatta- 
rono.il patriarca d’Aquileja. e tutti i vescovi- sovra. 
- pi, ‘fl cui ' pfincipato terminò “iù «tempi più a noi l' 
vicidì; e la trasformazione si farà da st." * ‘ .. 

Bensì.ci suole dalla parte degli Italiani: vera=.: 
mento liberali Ia ‘massima temperanza e moderazio= 
ne rispetto’ a questo Clero. ‘Le ‘leggi’ bisogna farle |" 
osservare severamente da lui come da qualunque 
altro, Ma bisogria -alla - propria: volta rispettare lo- 
convenienze coò esso e non lssciatsi ‘irritare nò | 
dalle sue proteste, nè dalle sue opposizioni, ché non ‘|: 
rescano fuori dai limiti della legge. La nostra cori- 
dotta deve essere una..prova costante, che; la indi- 
pendenza del pontefice e la libertà del Clero è 
completa. Si devono convincere di ciò tutti gli vomini 
di buona fede di tutto .il mondo, Inoltra. ‘li ‘libertà 
deve essere maestra di morale, perchè ognuto deb- 
ba persuadersi che con essa guadagnò anche:quella. 
religione che non consiste soltanto nelle forme’ este- 
riori, ma si dimostra nei costumi e nella giustizia 
in tutto e con tulti. : ° 

Sarà conveniente altresì che a Roma la politica . 


lare da prima scintilla che deve fecondare dl suo . 
risorgimento. Ogni obbiezione. prolungata ad arte 
sarebbe un grande difetto oggi, una più. grave sven» 
tura domani, : . 
Anche noi triestini dovremo portare il nostro 
tributo alla moderna conformazione commerciale, 6 , 
Errera parlando della nostra città, ricorda che qua- 
tunqué' accresciuta di popolazione, arricchita, special» 
mente nel grande commercio di Banta, (o peri me. 
glio definirlo; gran Mottuazionedei giochi‘ di Borsa) 
si limita oggidi in buona parte alle operazioni dei , 
puro transito di merci, quindi decresce notabilmen- 
fe rielle operazioni d’un tempo, naturali, ‘solide e . 
di lucro positivo, Questi prevedimenti sono sapien- 
temente esposti è l'opuscolo può servire di’ valido 
ammaestramento ai Triestini che non sanno, non 
pessono e non voglivio languire nel decadimento 
senza accettare il sussidio d'una provvida riforina, 
che deve, sia nelle transazioni, sia nelle muovi iu- 
dustrie, modellarsi senza più ricordare il passato, 
nel quale le ide d’ allora non potevano consolidare 
la stabilità d’uo concetto, perché |’ errompénte. 
progresso ne accennava l'insufficienza e l' inòppor- 
tunità. ut 
Triesto deve, é vero, la sua esistenza, nel secolo 
decorso, ai privilegj alle speciali franchigid e all’io- 
teresse che avava tl governo austriaco. di crearsi un ‘I. 
emporio sull’ Adriatico a sfogo de’ proprj prodotti, | 
allo sviluppo della marina, e alle antecipato len- 









pesanti 
nulla, No 






“ 
militare discipìin 
risaltare le-Ioro migliéri: qui 
1lamiforme, non sembra 
| Gli: accessi di gollera, l g 
-.c0l0; gelosie e.le risse; cessan 
Qqua.e là:si sente ‘la, besten 
del treno contro i cavalli;che, 
il «carro fuori del.fango, }° 
.t dine ed, egli non fiata”più.. Nul 
vedersi: che .il contegno, 
i soldati-e, gli altri. ufficia] 











































Lara MD; 
veneziana di quell’ epoca, e 
«raggiunse :gradatamente lo; scopo»: 
dost‘prosperò; ma il, empo,! ii 


preponderanza 
no viennese! 
ste;anmpliam 
30; freddo 





esorabili 
esecutore del: progrediente, - svilup 
«deviare, com'era da prevedersi, 
cremento iriestino;. ed ;juroggi, 






1 nostro .mezzo, al puato: ch 
seguitarite il corso. od; arr. 
nell’ abbattimento. he” ipa T 
possidenti ‘che nel:praprio:-danno: mon stra 
possibiltà. del fututo -rifiofimento:- complessiva..< 
città per opera di nuovi elementi, fra: ..cui dovrà © 
primeggiare )’ industriale; bramai. non. .impressionano 
che 1 corîfzi della :lamentazione, seccombensì in 
confronto agl’ innovatori -che- possono citare: Londra,“ 
Liverpoo!, Marsiglia e, Genova..in appoggio alle foro 
dottrine economiche,: perchè .il poriefranco. 

como dice: l'A, è contratio al: priacipi 

“stizia distributiva, costa all’erario;: ed. 
mento ad-un:buon regime, doganale, di 
frode, 1’ immoralità 6 l'inosservanza. all 


Trieste ottobre 1870 i 



























dei Generali conversare  famigliarmente, seduti a 
pranzo insieme a semplici tenenti, Non vi & orme 
eli’ etichetta che separa, in Francis, 1’ ufficiale ana 

: poriore dei graduati di minòr rango, nè del fare 
aristocratico degli ufficiali tedeschi. 
fetto di un corpo di giovialoni buoni ed’ amabili; 
ma di eccellente stoffa per farne dei soldati di pri. 
mo ordine, Nelle marcio alquanto forzate. per la 
campagna di Romi desolata ed abbruciata, mentre 
îl caldo era intenso ed opprimente, essi ebbero 
soffrire la fame e la sete, ma non 
i on lamento nè vidi una faccia 









‘> scontati n 
« Quarido ‘essi attaccarono le breccia, mentre do- 
verane-credete per corto di. trovare. una disperata 
abifitenza edi essere ricevuti da un fuoco mici= 





* dinle; si svanzavano come se andassero ad un giuo- 


co. Di più: ‘nei duo. giorni ‘precedenti: l'attacco 
essi ebbero, nelle ricognizioni che intrapresero, a 
. Tigevere pazientemente il fuoco: del nemico, senza 
% rispondervi, poichè talo era 1’ ordine loro dato. La 
‘© divisione Devécchi ‘era incessantemente ‘esposta al 
fuoco déi nemicì sull'altra sponda‘ det: Tevere ed 
«arondo la.stessa; severa. consegna ‘-noîi. poteta ri- 
- spondere. Questa: sarebbe una ‘bella. prova: di. disci» 
. «plina in ogni esercito; 
‘sto troppe fossero 


sed io sono certo .che se que- 
‘sato, trop] dato da abilj:generali, fireb- 
‘ bero ‘dei ‘miratoli. Noi! dobbiamo ‘desiderare, ed io 
 lo:desidero per: il ‘primo, ‘che essa non abbiano 

opportunità: dî; mostrare tutto‘ il . loro valore;>; ma 
‘MIDA cosa.carla gi dche quest’ esercito rende all'I- 
., talia, servigi” infaleglabil, non fosse altro come scuo- 
“ la' preparatoria ed''esempio ‘di patriottismo, di: sen- 
timeni bpri:Uoveri, di ‘resistenza ai disagi 6 
odi: discip DS RIA) (gettate a 


















sorde 


DET dti ie 






Laggesi nell Echo du Nord: np 
3 ‘,'Sapevamo” fino dallo ‘scotéo Sabato le voci corso 
è ‘intornò a-un fatto’ iniiterioso: ‘dî ‘cui Reinis ‘anrebbe 
sistoil'iteatro; noi lo averamo ‘alla:bella prima:con- 
come favola; ga --non che.:ci sono giunti 
agli più precisi e ‘particolareggiatì, che credia- 
:di dover pubblicare. i 
Le carrozze della certo del re ‘di Prussia, scor- 
> da «pn numeroso, . distaccamento ,-di , corazzieri, 


3 ilo N Peggimnenti rStsavanò ‘uti’ bosco pei 











minata da alture, si restriogo al punto da lasciar 
DE soltanto. a una carrozza ; i cavalieri la prece» 
“davano 0 seguivano; qualido a un tratto da un, lato 
e dall'altro 


uf 







07 podi mano ‘ardito ‘e pre DE L 
2° WUha delle vettore, ché a quanio dicesi, conteneva 
* quattro altissimi personaggi, fu letieralmente crivel- 
‘lata dalle palle. To do} viaggiatori ‘principeschi ri- 
maso ucciso, gli altri tto 
Chi è. quel pareonaggi ? Ea 
‘nemico sembra abbia’ il maggiore interesso a 
mascondere il sto ‘nome; e dla sua qualità,  imperoc- 
«cha. von 


ì are nulla ip. proposito. 
‘Secondo alcuni, saab ” Lai Guglielmo; “sécondo 
‘altri; il princi lerico Carlo ‘6°) 
alle i principe Po arto 


premeditato, |, 

















«021 Checchè De sia, UD viagg 
Reims ia Salut Quentin “ha ‘afferma! 
cha ci ha ripetuto il suo rac Ì 
visto .a.Reims e doccato la ve criveltata da pal- 
16; che ba visto inoltre partire il convoglio milila= 


re, molto numeroso, clie ‘riconduceva “verso ‘la Prose 


a Che ‘egli. ha 


- sia un feretro contenedte Un ‘morto, cui erano resi. 


‘i più alti ogori, 
Chi è quel morto 
la luce in proposito... RE 
0. Tn. un Gartéggio; di Parigi si. leggo: :. |; 
Parigi-fa ieri testimonio di uno “spettacolo che . 

non si ‘dimenticherà' più. Diversi ‘soldati. vigliacchi 
trascìnati' per 
edevsno iù mezzo-a dueale di 


infamabte inscrizione |: (il nome) miserabile 
‘vigliacco, che ‘abbandonò' il':suo “posto in faccia al 
* nemico. Tutte le- persone” oneste' sono -invilate a° 
- sputargli- sul viso. ». Questi infami compariranno 
fra breve dinnanzi ad un consiglio di guerra, e ciò 
«che può-loro capitare di-meglio-.' d'essere condan- 
matica morte. 0 |. O eve alice 
Nel combattimento di- ieri si feca per :la. prima 
volta ‘esperimento’ delle: formidabili mitragliatrici co- 
atrattò ‘dalla focina -Cail/ Queste: macchine, :che:pos- 
- ‘sono lanciare gran ‘numero di proiettili, diedero, a 
quanto sembra, -risultati terribili. in . 
Sì parla ‘assai d’on ‘cannoniere - modello, la:cui 
valentia è talo da diventar leggendaria: Si ignora il 
‘s00 nome, ma si assicura che ha-22 anni. Dopochè 
questo bravo. giovinotto fa» posto ‘sul fortino: della 
Doppis-Corona di' Saint-Denis, egli manda a vuoto 
“qualunque. tentativo dei: prussiani. per: drizzare le 
loro‘ batterîe sulla collineita -Pinson, mercè la sicu- 
rezza del suo tiro. A ni a 
Egli segue con occhio:. attento: ‘îl progresso dei 
favori intrapresi; punta, dà fuoco al suo cannone, 
‘e tustociò che i Prussiani hanno potuto. fare è an= 
pientato, Il cannoniere ‘di Saint-Denis: smontò in 
tal guisa 42 camnooi. Egli vale un esercito per. nol. 


nistro della pubblica istruzione.i Fratelli della Dot- 
trina' cristiana saranno- immediatamente [incorporati 
nei pompieri 0/0. Si 

Totti i caffé sono chiusi ogni sera. assai di buon 
ora. La cità è provveduta abbondantemente di 
i è di fromento, di bevande e di viveri d’ogui 


dotti. i 











i fonno l’ef.. 


dintorni di Reims. In. quelle località; la strada, do- : 


artì un faoco' di moschettetià ben ‘nu- - 
1. èfano Traci tiratori che eseguivano un, col» . 


“gli alt Lea unto ‘gravemente forìti. . 


“Principe reale. - 
‘arrivato; ierì da. 
‘una persona, . 


9 Non può star molto‘ a farsi” 


È ler lu vie:di -Parigi con le‘mani- legate” 
| dietro*la sthiéca, il'‘chepì ela ‘tunica ‘rivoltati, ‘pre. ‘ 
soldati, con la fronte. 
bassa ‘e gli ‘occhiross portando' sul ' petto questa . 


La Cloche aisicura che per disposizione del mi-’ 








se. -.î GIORNALE: DI UDINE 





Ji pesco, com'è naturale, non ha più presci, Al- | non.ha. preso impegno di sorta, per la ragione seme 


Pieuni ‘pescatori. della Senna esercitano ancora la 
-fadustrià, ma: là loro 
-nell’atimentazione. î 
Ciò che .è-anche rarissimo, 
ancora le nova. Ultimamente. lei uova © 
franchi e 50 centesimi alla dozzina. 





È cosa cerla che oggi il numero degli uomini 
eleva a 600,000, 
drovredute: di 
pompe a petrolio è di nuova‘macchine dal più.ier- 


armati, e ben armati, in Parigi si 
Molte barricate di Parigi. s00 





"già | 
ribile effetto. 


“22 Un nostro amico giuglo 


tutte le truppe al Rs Guglielmo, 


© ITALIA 


“Firenze, Leggesî nel. Diritto: ©’ 


Corre voce che a surrogare il conte Cibrario nel- 
l’officio di primo segretario dell’ Ordine mauriziano 


debba esser eletto il comm. Galvagno. 


-° Quanto al conte Cantelli ‘e al marchese Gualterio, 


4 essi. sopo stati deficitivamenta eliminati. 


A proposito di questa nomioa, noi speriamo che 
il woinistero coglierà la occasione favorevole che gli 
sì è presentata ‘per regolare ‘definitivamente la con- 
dizione: dell’immenso patrimonio dell’ Ordine Mau- 
È riziano, sottoponendolo alle norme ordinarie: del no- 

: | stro; diritto pubblico. i RIESI 

È un fatto strano, invero, che vi sia nello Stato 

una Vastissima‘ amministrazione, co ‘un’ ministero 

‘[ largamente orgadizzato; affatto indipendente da ogoi 
uno stato ‘di’ cose: “che 


‘l-controllo‘ ‘parlamentare. 


ideve cèssare, . > ci : 


A: Noisammettiamo volentieri. che la atimipistrazione 
ade a meraviglia, che 


del patnmonio mauriziano prot 


non'vì sono abusi, nd spergeroalcoho del denaro 


ché ha nelle mani. 


:f . : Ma‘appunto per. cid: deve; desiderare ‘chia .la..luce 
della pubblicità 6 l’ esame del Parlamento :possano 
penetrare. nei suoi registri, onde le sia resa. talta 
la giustizia che merita, e possa venire ‘additata alla 
altre amministrazioni come un' modello di sapionza, 






















d’ ordine è di economia. + 
L':on:. Lanza ha provato col 





marille ‘di ogui sorta: egli deve quindi a 
6 ai preso. di 


rompersi il-‘capo contro la fottezza 
desta amministrazione.’ 


@ Cagliari, na ; talie). 


avrà ‘ricevuto’ il risultato. del ‘plebiscito. > (id.) 


‘per’ Rotna ‘ondesssomere la direzione degli‘affati 
nbnziari. map } È (1d.) 


inefficacia. 


siderava come assurdo. 


mente ove lo. guida .ì’.impulso irresistibile della pub- 
blica opinione, 

‘ E tanto più potrà ora proceder libero nella sus 
' via inquantochè ‘se ‘lo scopo che si aveva insistendo 


«può dire oggi:compiutamente raggiunto. 

LI sini © (Corriere italiano). 

Ù a va *ir ascata: £ sE ‘ 

‘i. =m La Nazione dice che, il--Ministero abbia detar- 
care la Camera per -sottoporie l’accettazione del Ple- 
biscito- di Roma. -.-.. c 

- Non sappiamo. e noti 
sia esatta, i... 
i.gmell principe ereditario, ..il duca d’Aosta colla 

riucipessa di Piemonte e Ja duchessa d'Aosta, e 
il priocipo di Carignano assisteranno ‘fiella sala del 
Trono, insieme coi grandi digoitari dello Stato, coi 
«presidenti dello due Camere. legislative'a della Corte 
di Cassazione; del Consiglio ‘di Stato e della Corte 
dei Conti, alla solenne presentazione del. plebiscito 
Romano a.S; M.'i' Re.. La cerimonia avrà Inogo 
domenica alle. 10 del. mattino @ sarà annunziata 
dallo sparo dellé artiglierie. (id.) 


sem! Qualche giornale afferma: che il governo ita» 
liano ‘ha-:preso -impegao éolla ‘ diplomazia di riser= 
* bare ‘al. papa la piena sovranità della città Leonina. 
* La notizia è assolutamen atta: su governo. 


| notizia 
(id) 


crediamo che questa 













ra la loro 
pesca pon si può ‘calcolare 


18 il tate. Più rare 
tavano 3 





































; dalla Germania ‘nelli * 
giornata, assicura che la pace non sarà segnata che 
in Parigi — ed esser questo il giuramento fatto ‘da 


Narra di aver veduti dus enormi cannoni della 
fonderia Krupp, per ì quali è occorso un apponio 
treno, e che portano palle di 800 chilogrammi con 
entro una specie di fuoco greco. (Opin. nazioriale,) 


fatto. che:egli non è 
«di. quelli.che: tremano all’ idea, di.scontentare :le ca: 

stesso 
e ‘decidersi a ‘un provvedimento. che 
nessono “ha ‘osato * prendere “fitors, ‘per timore di 
che difende ‘co- 


‘= Jl-vice-Sindaco di Firenze lia’ invitato‘ alle 
foste, che si celebreranno fiell’ occasione ‘dell’ arrivo 
della Deputazione romanà, i'Sindaci di-Torino, Ve 
nezia; - Milano, Genova, Bologaa, Palermo, iMpel 


iviumicAasidarisi ‘che il Collare dell'Aniuziciatà sarà 
dal-Re conferito ‘al. Duca di. Sermoneta, Presidente . 
della Giunta . governativa di Roma, quando S. M. . 


— Il -Depotato: Giacomelli, arrivato jeri mattina 
di Roma, ebbe un lungo colloquio coll’ onorevole 
Sella, ministro delle finanze, e riparti la sera sa 


1 negoziati-pel modus viosridi fra I° Italia e il 
«| Papato. nomi solo non: procedono innanzi; ma nel 
orso che. prendono .si. chiarisce manifesta la Joro 


In tale stato di cose, l’insistere il una via di- 
mostrata inutile non sarebbe ‘nè corveniente nè di- 
guitoso, Ci si narra che il Papa abbia molto recen- 
‘temente palesata la più sdegoosa meraviglia nel ve- 
der-che.si.continuava a proporgli ciò che egli con- 


E bene sta: solamente il “governo italiano dovrà 
trar. profitto ‘idalle Jezioni, e ‘snidar avanti franca» 


nelle: propose: conciliative era quello di- metter la 
Curia ‘papale dalla parte del torto, queli* intento si 


| minato di fare Je elezioni.generali prima di convo- 


plicissima che ‘non ehbe occasione nd diritto di 
prenderne, — pae È 
| 1° soli obblighi puramente spontanei e non bila- 
tarali che egli si è assunto, sono quelli che vennero 
indicati. nei docamenti ufficiali pubblicati. : 
.. D'altra parto, a mostrare la insussistenza di que: 
ste voci basta riflettere che il governo non avrebbe 
potuto obbligarsi costituzionsimente în questo senso 
verso le potenze eitero ‘senza l'autorizzazione del 


potere legislativo, 1° (Diritto). 


tazione romana, fissato par sabato. Possiamo oggi 
aggiungere che Ja Deputazione stessa avrebbo potuto 


,B0n30, erano, 
queaie.mipe che.il municipio di Firenze era stretto 
b'pararefeste «degne della memorabile occasione. ‘ 


— È già arrivato in Firenze, per ‘assistere alla 


tore Biancheri Presidente della Camera dei Daputati. 
«i S, E. il conte Gabrio Casati presidente del 


quell’alto consesso al ricevimento della Deputazione, 
romana. ROSE 

«= A Corte è già stato stabilito il cerimoniale 
“da seguirsì în occasione del ricevimento della De- 
‘putazione romana, Nel primo giorno gli ufficiali di. 
-Corté: farindo «solo sito di presenza ‘alla stazione, 
“-lacsiando. al Municipio la enra di ‘ricevere la De- 
“patazione.::o ris Lf #0 
1, ;H,giorno appresso i mastri di cerimonia andran- 
prendere Ji Deputazione con le carrozze. di 
‘gala: AI suo giongere a° Pitti sarà ricevota, a piedi 
l‘del’grande scalone, ‘dal Gran mastro ‘di cerimonie 
che la presenterà a S. M. il Ro... > ; 
eni. 0 au, (Gazz. del Popolo. di Firenze.) 


Scrivonò da Firenze alla Perseveranza: 


# 131° astensione’del clericali in occasione’ della vota- 
zione: per .il plebiscito dicono sia stata suggerita dal 
| esdinale. Antonelli, il quale non vaole nè che il 
Pipa vada via da Ronia, nè che entri in trattative 
‘col ’Governo italiano, ‘I programma’ dell’ actorio 
_porporato' è quello ‘ili contegno’ passivo dinanzi:ai 
ifatti che si vanno. svolgendo ercompiendo,:é l’asten- 
:Sione è unscorollario logico di quei programma.; 
Sarà. però. possibile che una cosiffatta condizione 
i cose possa, durare un pezzo? Nori sembrà a molti, 
‘è credo con ragione. E bre per ‘l'appunto "sarà 
'i1a ‘prima e ‘più rilevante’ difficoltà, che sin :dai:primi 
giorni della sua presenza a.Roima si presenterà al 
È generale.La Marmora, Si ha molta: fiducia. nel:tatto. 
16, peli’ accorgimento - dell’ illustre. generale : ma nes-: 
suno : potrà neg: grave;entità' della difficoltà alla 
slo ‘accenno, ul RR TE 
generale La'Marniota, di “quanto mi è stato 
* detto ceti," partirà :da Firenzé giovedì. Giota sperare 
È che: non:vi abbiano «ad essere indugi alteriori... : 
4, Jl:comitato, -della.: divisione : militare -di Roma, è 
|.affidato al generale Enrico- Cosenz. Non, poteva farsi 
°scelfa migliore. Egli non solo ‘ è ‘ubi bravo ‘soldato, 
‘ia bi perfetto gentiluomo, ed ha modi sommamente 
conciliauti, ma: concilianti in; guisa da . non: escludere 
la fermezza: Aggiuugasi che;il Cosenz gode la par- 
ticolare stima del La Marcoora, ed anche ciò è molto 
bene, ; Sa 
I patrizi romani, che in' questi giorni ssi ‘sono 
allontanati :da. Roma; :perchè non. professano molta 
simpatia verso il nuovo : ordine di cose, sono.im 
numero assai scarso. 3 A 
Ta complesso tatti coloro che Hanno soggiornito 
io Roma in questi uliimi giorni concordato ”-néll’af- 
fermaré, che esistono <in quella città. potenti: ele= 
menti..conservatori, i quali porgeranno al Governo 
una solida base, e contribuiranno . efficacemente a 
procurare all'Italia ;il. benefizio, chie indarto si desi. 
dera da parecchi anni, quello’ cioè di possedere un 
Governo forte davvero: un Governo forte nel vero 
senso della parola, che abbia cio un programma 
determinato ‘e stabile al quale aderisca la,maggio- 
ranza del paese, a che nel concorso di essa possa 


prevalere. 


























Roma,Apprendiamodabuona fonte che il generale 
dei gesuiti abbia sciolto la Compagnia in Roma. 
Naturalmente i membri non'saranno dispersi. Sotto 
altra divisa, andranno a ingrossare altri drappelli in 
Italia è ‘all’estero. (Corr. ttal.) 

— L'occupazione del Quirinale per parto delle 
autorità italiane ha eccitato al massimo grado gli 
|.sdegni del Vaticano, Sappiamo che alcuni che sono 
addentro ai segreti e godono la fiducia. della Curia 
romana hanno ieri sparsa voce che il papa non po- 
teva nè: doveva tollerare questo nuovo colpo, e sa- 


|. rebbe dimani partito. Fino a questo momento cre= 


diamo che il generale Cadorna non abbia fatto al 
Governo nessun. cenno di simile. eventualità. (Id.) 
— Leggesi in una corrispondenzs fiorentina: 
In un consiglio di: ministri tenutosi ieri si è agi- 


stata Ja questione del giorno in cui sarà Y' ingresso |. 


solenne del re a Roma, ma nulla si è potuto de- 
dere attesochè Vittorio Emanuele pare che abbia 
loro formalmente espresso i’ intenzione di voler en- 
-trare nella capitale allora che sia stato precedente» 
« mente: concertato col papa che Sua Santità nello 
stesso giorno vorrà riceverio. 
Se male non mi hanco informato, sarà questo il 


| compito primo del generale Lamarmora. Egli dovrà buiscone al trad.mesto. |... 


cercar di oitenere questa condiscendenza da Pio IX, Î 
Non é già un riconoscimento dei fatti compiuti che 
gli si domanda, ma solo di ricevere la visita di Vit: ; 
torio Emanuele Il. . è . 








-— Tutti i giornali hanno confermato la notizia | 
‘data da nol ieri sull'arrivo in Firenze della Dopu= |" 


‘ partire giovedì: ‘che alcune disposizioni in questo |"* 
già prese; ma differì di due giorni, |. 
al tempo in guisa, da non potera altrimenti pre-: 


i (Corriere Italiano) 


| presentazione: del.. plebiscito romano, il commenda». 


-:Senato si.8 recato a Firenze, per rappresentare: 


‘ * troppo è ‘sempre! 


| distruggere la lista degli scrittori e ‘0 


















































Entrando in Roma,.il'ro si rechorebbs prima di 
tutto: fn: Campidoglio g@::di.IÀ in un mio Ph 
sarebbe cantato “ti To Dsum per la compiuta nni. 
Boszione-ed-.indipendenza: dell'Italia, 6 tosto dop; 
si porterebbo sl Vatitano.per ossequiare Sus San. 

pria abcora idi motter piede al Quirinale, Sy. 
rà quella sua splendidi giornata che non avrà nulla 
ad invidiare ai'più célebrati trionfi romani delli 
storia anlica, 















E To 

Da gu 

| ESTERO do 
tt È n | pr 
Austria. Togliamo al. Gitiadino il. Pe 
«brano: d’ una: sua corrispoade vienzi a. E n 
°°» «Nel mentra. che' lotte ‘gi atibatto.. ME spo 
‘no fra le più grandi” nazioni . dell’. to, nd: Bro 
parlamento di Vienna si dibattono questioni di Md 
lana caprina, e la maggioranza spostata dal.voto di BH no: 
duo deputati rustici dell’ Austria "superiore nel cora MB bii 
di una stessa seduta emette contraddicenti delibe. 8 au 
rati. La sinistra è costituita dal partit) tedesco bu. 88 fer 
srocratica, che vorrebbe. perpetuare: l'egemonia! dell'e. BE teri 
lemento, tedesco, e conseguentemente,: insediarsi ‘nel’ BE pos 
«tnigistero, nei consigli di! amministrazione, in pae 


«parola: dappertutto, Divenuta. intollerante ;3n ‘seguito 
«alle. vittorie «di. Worth. e. 'Sedany. essa: inon?wuòl: sa: 
-perne di. accordi, e combalte ;Accanitamenite il? mi. 
-pistero. Potocki; che;.Ha :voluto.tentare.-.udi.. commponi. B 
«mento, coi -boemi,. Giskra: però: won è! più. il i capi 
-della;:sinistra, la quale; ha.;avuto: Madcortezza ‘di 
lasciarsi guidar dal deputato di Gratz D.r Rechbaue;, 
«cui almeno non si può, rimproverare:-di i: aver:'.frta 
«cattiva. prova «di-s$ sullo. scanno--ministariale,.4. di 
«aver; conquistato ; delle.. generose: sinecuré; nei: consi. 
«gli di amministrazione; D'altronde -il‘Dri Réchbauer 
è persona. grata ai polacchi,: non: essendosi: inostiato 
«avversò ad‘un allargamento «della. :1o 
provinciale: ;; (>; sian; see 
*< Alla destra del:‘parlamento éi 
‘pitanati dal‘abtò deputato Grochidlsky, 
sposto a "patteggia 
“Rechibauer;: Il'distinto depnlato!*D, 
“minoranza : nel -dlub'-‘polacè 
della commissione ‘ parlamientare;- 
«tersi in comunicazione. colle. altre ffazio 
«tnera; Questa: posizione debòle, : indecisa 
:guitosa del:‘club.: polacco, -indoce. 
-czeco a' persistere..nell’: opposizione; 
«motivo a temere che «giunti che: fossero nél: Reich» 
sfarb, tina: defézione::dei polacchi -li: abbandanerebbe 
‘aì potera discrezionale «dei tedesch È i 
-esiterebbero : a venite; nel Roichsrath:: né i N 
in cui potessero contare con certezza ':isurdué'ter- fi 
«zi di’ maggioranza. per polare invia: legislativa: mo. BH 
» dificare .-la costituzione in: ;senso; federal Toto fi 
-.lé altre frazioni della:destra,-ad eccezione: 
- putato.di. Garizia «conte.: Sirassaldo;: 
club da. par..sè),:cogtiluiscogo «.il .. 
destro, il: quale; ;ad..qnta dei 
- dè composto, fino sad «ora 
È una vera fatalità .che; 
‘ non.abbia voluto; acceMaro::.il: ;post 
» come. è. deplorabile scelta; del::secando; dep: 
tate di. Trieste non sia: caduta trippa; ghi 
avesse  ritipteto il. mapdat amen: 
cui la. maggioranza; è. :5p; 
| capirete, bene, ch .i 
idecisivo.: Intaniò Qu 
| nitamente, 6 la, prossim 
sprima del giorno 40: corrente., 
ché i boemi non solo non ‘invieran 
;Reichsrath, ma neppure (come mi 
più distinti capi-partito) si poneùi 
‘risposta ‘al’ fescritto, Sovrano co 
xiazii he ‘no dite di ‘quei ire'luogot 
Èi giornali di’ Viénpa' glorificatto, quasi‘che” 
se noto urbi ét ‘orbi ché ‘Sérvitono‘ fedelment 
totti i ministeri da Bach in pei! 
E dire cha i tre destituni luogotenanti erano le 


piewe “anigolari, della 03 
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sdel‘paîtito 
vendo:-fondsto 
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| 3Franela. La Repubblica ha già guadagnato 
sull’ antico bilancio cinquanta ‘milidai; perchè" s0p. 
| pressi i 28 milioni-e 7C9 mila:fe, della:lista' civile, 
e 5 milioni e 500 fr. del Senato, e perchà:ridotti BI. 
di molto gli stipendi degli alti impiegati. I consi. È 
glieri di Staiò non percepirento più di 43,000 
franchi, I prefetti; divisi in tre clusi, 18 12 e 40 
mila franchi. I.sotto prefetti :: 8 0 4 mila fran» 
chi. I ministri propongono che il loro stipendio sia 
ridotto a 50,000 franchi, quello dei direttori gene- 
rali a-45,000 franchi ; è, quello -dei -sotto-direttori fi ‘45 
a 8:C90 fradichi, 1 0 eta i 

I membri della difesa non reclamano nessua 
stipendio. 


— La Cloche riferisco chò “Tales” Siluod'* foco fi * 
‘tici che ricevevano’ una ‘pensione! ‘dal 
dell istruzione pubblica, setza averne bisogno. * 


— Il Progrés di Lione si ligna' perché ‘gli. ar 
mamenti di quella città procedonò lentamente. | 
So si continua cosÌ,. dice il Pregrés, possiamo 
sperare di essere pronli a resistere ai pruîsiani. fra 
sei mesi, Non ci resta altro che levare lo ‘mani al È * 

cielo per domandargli la grazia d'inspiraré ai prus- È 
siapi il buon pensiero di néa interromperci. prima È 
della nostra bisogna Li i 

_ Lo stesso giornalo dice che Îa lettera dall’ esere 
cito mostrano sdegno per l’apatia dei capi a Pattri- 


N comandante la divisione . militare; generale 


Mazure, è stato arrestato è condotto all'Hotel de 
tm 






Ville 7 Vea . 
Teri l’altro al Grand Camp si  asperi 


' 























N mitragliatrice a vapore a duecento metri di distanza. 
Tale osperimento riuscì perfettamento, Gl' inventori 

Mi pretendono che questa macchina di distruzione può 
avar forse la portata di 4000 metri. 


Fa } 
— Dispacdî partigolari del 





fi fonte attendibile, cha ione, *Gromionx dichiarò ai 
:: membri del Corpo diplomatico, che sì trovano in 
4 Tours, che.ia: Delegazione: del -Governo garà obbli= 
+ gata nei prossimi giorni di trasferire la sua sedo a 
È Polosa, (all’ estremo mezzogiorno della Frantia), che 
È probabilmente: ‘in questa ‘diti: verfà convocata. la 
' Costituente e che il sig. Giulio ..Favre . è... intenzio» 
l pato di rinunciare al sud tifficio = 
È Pietroburgo 4 ottobie; Tl°# Journal di St. Peter: 
sbourg» si congratula- cul Governo francese -per ave: 
d re stabilito lo elezioni, Lo elezioni, dico il giornale, 
devono-essere «assolutamente Libera, Se- la. Francia. 
non ha fiducia nella monarchia, forse nella repub- 


È fermi, non oratori, ma uomini pratici, di sano crì- 
tario, lac cui, gutorità imponga alle passe, e che, 
possano sdegi totare lai situazione: del 
i paese. N TORE 






glia, recano, che il timor panico a Marsiglia si fa 
i ogni giorno  più.grave, ed, è Accompagnato da q 

l'totalo «cessazione: degli a ffari,.: L'9;. principali ‘ Ca; 
i maridarono=a ‘Ginevra molto: denaro, titoli » e valor 


i Furono, storbati «da ‘Marsiglia “gp 










N gata, ovvero disoccupata ; chiuse ‘le fabbriche. Ad 
P ogoi. “arrivo di ‘vapori. da Marsiglia a ‘Ganova sì 
pi presenta in questo porto il doloroso spettacoto di 
È operai italiani espulsi,-che ‘ritornano. colle '1oro ifa= 
miglio nella miseria in luogo. dove prima gua- 













U Seti FATTI VARII : 

io RT 

to E. Domenica 8 corrente la Deputazione. 
to MfRomana presenterà in forma solenne al Re in Fi- 
= Bfrenza il ‘risultato ‘dél Plebiscito. — È 
bo È n dubitiaino ‘che .in tale..giorno i cittadioi 
on fi anno l’esem 


do 
| dal R 





pio det: Municipio imbandierando 
edifizi. È . poli 





STITUTO TECNICO DI UDINE e 
i 0 AVVISO 
‘inscrizione per gli esami ' di ‘Ammeéssione ‘alle 
prioni:Lndustriale-Agraria:-.6d Amministrativo-Com- 
<' motciate*di' questo Istituto! sarà aperta presso I’ Uf.' 
al ficio di Direzione dal giorno 15 a tutto il giorno 
(25 del:corrente rmese:.di-attobre, ; o ;.;; 0 >> 
La domanda d' inscrizione per .gli esami di am= 
messione deve essere “itesa st carta‘ da' ‘bollo di” 
f centesimi 50, firmata dai parenti degli ‘Alliavi ‘o-da . 
Ji chi ne fa le veci “è* corredata * dai' documenti ’’se= 
nenti: i i ' 
‘ 4). cartificato: di. nascita, È 
n» ‘B) certificato.di. vaccinazione,:. 
‘‘è5) quitanza.della tassa -di:Liro trenta 
Decreto.3 ottobre 41866. 
» importo di questi: fassa deve’ @isere, versato.” 
ll direttamente .nella::Cassa «del. Ricevitore. del .. Regio 
4 Demanio in Udine. 
# 'L’ esanie ‘di'amiiessione non è obbligatorio per 
i i giovani che hanno ‘riportato. ub ' regolare: attestato 
1 dî Licenza-da una Scuola Tecnica Governativa 0 
$ pareggiata ‘alle Guvernative, tondi 
Ulteriori schiarimenli sugli esami d’ ammissione ‘ 
si avranno nelle ore d’ Ufficio presso la Segreteria - 
i dell’ Istituto. . ° 
' Dalogiorno :45 di’ questo mese a tutto il giorno 
2 del prossimo novembre rimane aperta l’inscrizione 
ai primi fre corsi della Sezione Ammibistrativa 
Commerciale, ed ai quattro corsi della Sezione Iu- 
Î dustriale-Agraria. La domanda di inscrizione dei 
| giovani che si preseotano per la prima volta all’ I- 
slituto devo essere corredata dai. documenti seguenti : 
a).auestato di nascita, © > î i 
5) attestato di vaccinazione, I di 
c) quitanza della tassa semestrale di L. venti 
‘di ‘versarsi’nelta Cassa del Ricovitora D:manialo di 








mor 


presse 


ii ' 





prescritta 





RCA 





È }: attesti ) 
| Governativa 0-paréggiata alle: Governative: .. <. 

Per |’ inserizione dei giovani che hanno superato 
| 1 esabifo: di ammessiòne: pressb! questo Istitiito, è di, | 
quelli che vi furono regolarmente promossi da un 
È corso inferiore, basta lafpresentazione della quietanza 
È della tassa semestrale d’ inscrizione. 

Le domande per oltenere |’ esonero sia ‘dalla 
tassa dell’ esime di. ammissione, come da quella. di 
$ inscrizione, possopo ' ester È aplice 
| © devono indirizzarsi al Direttore dell’ Istituto entro 
È i termini suiodicati, corredate * da. un certificato ri- 
| lasciato: dat Sindaco del iCimube ‘ di‘ordibaria tesi» 
I derizà ‘det parenti: del petenté, “comprovante 1° asso: 
loia impossibilità, a, pagata le. tasse prescritte. La 
facoltà di atcordare-tale esonero ‘ai giovani ‘chè 'pre- 
sentano i requisiti volupi dai, regolamenti. in vigore, . 
spetta alla Giunta di Vigilinza ‘dell’ Istituto!’ ‘+ 
— Lie Sessione autunnale degli. esami, di L'cenza 
per i giovani che forono aminessi a ripetérao od 
a comipietàrne le prove si apre, alle ora 8 ant. del 
giorno 47 ottobre. i 











Gazgbilo id Tri i i 


Brusselles 4 oitobre. Si annunzia da Tours da 


È blica potrebbe trovare il:‘paess il benessere: ‘che ss. 
lattende. A ciò si rendono: necessari però., Deputati . 


— Lettere e viaggiatori che ‘gitngono da ‘Marsi= © 


Ì ti sarrivi di navi ‘ca-" 
i riche, dirigendole altrove. . La siumerosissima -popo='' 
BE lazione ‘addetta ai lavori. del: porto.:ò. armata @ pa- :|- 


 pezia allo:5.40, 


° “delle ‘ Corpagoia.. delle strade. féffate al.sho ‘co 


‘|. essere..H.convoglio adunqué: sj fèrma”nella stazioni ‘ 


‘Ticonza" di ‘tina’ Scuolà -{vcnica i 


one sue’.carta semplico |: “©: * 











diffeazioni:' rese necessarie dall'esegnitmento . delle, 
“leggi 7 1 gliù 4860 0° 48 agosto “4867 ‘sull'asse 
ecclesiastico, 1° intendenza di finanza: liquidsranno 
d'ufficio lequivalento d'imposta per il periodo di 
i inò: dal 4°. novembre 18702 Iulto giu» mi 

7 3 pa 


Gli esami di atomessione principieranno alle ‘ore: 
D'antimeridiane del giorno D'attbre: quelli ‘po 
stecipiti 6 di riparazione incomincieranno coi giorno 
418 ottobre. i 
Gon ‘ulibriora ‘aveiso ‘si indicher&:il giorriò in.oui 
Se 













































































lora almeno “di- L: 8,000 {oli : 








sue Piani SANVISO . 4 
Ta ordine al disposto del Regolamento acalastico. :| : 
15 settembre 1860 art. 9 e 9; le Scuole Elemen=.. 
tari di questo Comune si apriranno col giorno 4% | 
del corrente mese;.e:quindi l'iscrizione degli alunni. 
e delle alunne ‘avrà luogo dal giorno suddetta:a . 
tutto 34 Loitobre. dalle -ore.d alle 1% nei rispettivi 
stabilimenti. Passato questo termine, non si accat=- 
b-teranno le. iscrizioni se- bon'in seguito. ad istanza: 
prodotta a questo Municipio, in cui sia  giastificato 
‘ llmotivo del ritardo. . ‘ 3 
«Nello stesso periodo di tempo avrà luogo presso. };:6 
la Direzione dellà Scuola urbana maschile a San 











Le Lai ti PESO = - » n 
L‘quale' l'associazione ‘anonima per jazioni:nomipative,i È'distro. diisd’’un*éoli 
[.6ol.1itolo .di Banca mutua popolare della città €. £ È 
| provincia di, Reggio nell'Emilia, costituita’ in !dewta? 
città, con pubblico, atto dell #4: ‘agosto 4870, :rogato: 
N, Del Rio, numero 709 di «repertorio, 6 autorié» 
z la; ed..è. approvato il suo siatuto inserto ‘a: detto: 


.dstramento: .; 1... lb < 
FR i si 
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alito N 





dl offerti 
Taito 





il'.voto 




























È 3 de, 
disposizioni nél personale del dali temporale, 


el suo  bilan 













sf 
!plofonda sod; 







L:MATTIN 















































tazione e po i rispose assolutamente? ‘Resto, «Mi 




































‘ Dalta ‘Residenza Municipale,' . -; 
« Udine-5-ottobre.:1870... ©. 
ri Il Sindaco si A 

v-1;- +6, GasppLgRO 


dffi:N idi' metfersi 
distanti Je duo parti 
‘ It ‘questo almeno lo 
egli ripete a tutti coloro che gliene 











































Et È 
i 4 rlàno; che non. vede..in. qual.mofdo... pass200..C0N: d.c...mue 
| lie 'strade ferrate. Merco- | cilistsi‘l’Italià © ‘il ‘Sovrano Pontefice che si ritiene | frumentò 
*ledì scorso due’ viaggiatori; partendo: ds un.punto { da lei spogliato. di fn possesso. legittimo.: -- | :-: ‘:1.Granoturi I 
intermedio della linea Venezia=Udiné; ‘contavano di ...;-;(Giorj, sono,.l'ambasciatore anstriaco, parlando:001“|’Serala Po 





. generale Cadorna, ebbe ad esprimere ildubbio che È Avena im Cità 
ossa ottenersi piesto la.desiderata conciliazione; è | Spelta ; I Sa 
‘potevele ‘però ché, mentre egli diceva questo, mo: l'’Orzo Pilato: È 510 
stravasi ‘Aliénissimo dal rivolgere una paroli‘di bia- Tgponio 


esserci ini quest’bltimia* cità per loro faccende; alle 
ore 40 poim.. ‘ol'trétio “omnibus che parte da V 
1 Tavece,: dopo avereì atteso al liîngo 
























iù una. stazione; affivaronotad Udine ‘alle 148 I ‘ e » pilare,;; 
pom, ‘Ub’.drd ’ed’un ‘quarto di ritarilo sopra ana’ | simo sali ‘nostro. Governo, : Egli, «al pari di.tutto: il: |. garzceno! “PAIR 
‘dosì''breve' linta è qualcosa. Si domandatonò le | Corpo diplimatico j qui residente, da por della: l-Sorgorosso ==“ 
spiegazione del. motivo. di un tanto mancamento. | maggiore benevolenza : per; poi, 0,50 on ;Juògo .l ‘Miglio! 

, 





*che‘l0 stéssd'*conté Arnim, il 
livà' qualelià segrio:di osplità, 
‘tato, o' si imostra pieno: di attenzie î r 
Cadorna, Così dunque, vedete che da.questo lato. {...; 
on, abbiamo, nulla da remere:; i i 


stratto collo Stato-e-cot. pubblico, 6' di tanta: tolli 
pra”*dilla: parte; dell’: uno e dell’ altro. Non 
, fepuerò' travara, dd ‘ottenere. ‘altra che questa, 
L: Tale accidente, in.una' misura più «0: meno gran- 
| «de, è diveatatò*1a "regola parla corsardi ‘Udine, Que-- 
sto ‘paese 6, uilti “gli. 4llpi ché vi contucono sono 
fuori della legge. Non ci sono coincidenze:e-non si 
‘prosiegue;e:pet“questo la Compagnia se la prende 
commoda, sapeado bene che i reclami possono ‘vo- . 
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— PACIFICO VALUSSI 






DISSACCI TELEGRARIO 


.. AGENZIA STEFANI” .'.;7 




















ler' dire qualcosa a Venezia, a: Padova, a Milano, a SIETE gati RE tUsi 5 
È n ri DO ‘atanzaro, 5. Jerserà ‘allo ord ( SR creta b PINE. in Ù 
Bologba, a Firenze ecc., ma che at Udine non con-. Jabrie vi fa un forte! tetremofo; ché iturò tretta: 161 gioni icone 










iano nulla. Il treno dei passeggeri è tramutate in l1£ 
ireno di merci, od almeno misto, - cioéchè ‘non è 


punto detto negli orarii ufficiali e non dovrebbe 






nuti. A Rossano e in altri ‘paés 
disastri. e 
»— Berkino;-8.:-Ls-Provinzial-Gorrispondenz-sori- 
ve: Le truppe rese ora libere colla presa di Strase 
burgo ‘e la quarta divisione: di riserva, stata con, È. 
‘centrata “presso: Freiburg, occupetanno, } Alsazia; su: È 
periore, assedieranno :0 prendgranho:Belforì, Schlett: 
stadt-e Neubreisach. ‘ Terminata ‘questa! missione, il 
che succederà probabilmente prestò,’ lèsuddetta 
‘truppe. penetreranno:nell. interno:.della: Francia. La 
stessa corrispondenza :riliene improbabile:che ai-fra 
cesì riesca fa formazione di due nuovi -corpì d’ar- 
mata, i ni è “Sl 
Debritck si reca prossimamente al quartier gone- 
rale onde, preparare . ulteriori trattative sulla qui= 
stione germanica, - de. è VS TAO I 
Vienna; :5:La Gazzetta Ufficiale pubblica un 


del Corentino 




















L-vedbavscuola” 
p. v. novembre.” 


» La Direzio 


ie” Gafd 
pomeridiane, 
i Rouscedo. 


a raccogliervi.:: pazientemente le merci; per cui in 
ina breve corsa: si. parde un’ ara éd.lin'Quarto. Non. 
di si‘rimedia collo sforzare la corsa ‘negli intervalli, 
perchè il carbone costa denaro, ‘Si sente piuttosto 
il convoglio trascinarsi lentamente il peso dei vag- 
goni colle‘merci, >» >» * Renna 

L’ impunità goduta per questo ‘procedere’ inco» 
raggia molto, quei. sigaori. Forse anche i reclami 
saranno: inuiili.. È massima presa di lasciar ‘cantare 
chi‘ha ragione dì. lagnarsi. Pure si dovrebbe pro- 
vare, chiedendo ad ogni stezione di notare 1 ritardi. 
Ciò almeno per poter fare una storia genuina degli | 
abusi dello Compagnie che hanno îl monopolio di 
molestare a loro-piacimento: gli sehiadi diarichi, che 
siamo noi merce considerata wa poco meno. dei ;b2- 
rili di birra, o delte balle di cotone. Be 






























Boemid proceda inimediatamente’ “all elezioni “ 
rette pel Reichstag. ) di 

Tours, 5. Un Dacreto del 3 motivato accetta 
la missione! da Fourichon e conferisce a Cremieux 
1’ intèriim. della guerra. Un altro Decreto stabilisce 
che la proroga del termine accordato dalle Leggi 
13 agosto e 40 settembre, non sia applicabile. agli - 
effetu di commercio che crearonsi posteriormente. 


al 44,settembre. >: . 








Nel civico macel.io di Udine fu 
rono:nol ‘pi’ p. niésè ‘di-settembre inirodatti i se- 
, guenti; avimali:.Buoî 42%,; Vacche 53, Civetti 8, 
Vitelli maggiori. 2; Vitelli. minori 682, di cui vini 
295, mortì 387, Castrati 32, Pecore 148. 
















stion (dispepsie, 
‘eroniche, emorrai 
gonfiamento, È 
‘pat ‘d'orecchi, acidità 














o degli atli di’ niorie 
































Nell’elen VENI ALICI BRERA di È , 
r Nel one all'estero: ei trasmessi al |’ Pietroburgo, 5. I giornali governativi di- |'lorì, ardori, granchi 
Ministerd" di :g ‘giustizia per la relativa tra= chiarano ufficialmente che le>notizie’ ‘déì giornali” 

v esteri -relative a forti. concentramenti di truppe e a 


por 


dello state civile, troviamo î Mae, tI 
* melanit 





scrizione nei regist 

seguenti nomi: 
Mese di agosto? 

morto a Galatz; 
Rossi Maria, di Cividale, morta a Locsrno. 


preparativi di guerra per parte ‘della’ Russia, sono | nee, eruzioti; 


invenzioni pnve .di ogni fondamento. - Lea RA 
Vienna, 5. Un Decreto imperiale ‘aggiorna il 
Reichsrath fino al 7 novembre. Da 


ULTIMI DISPACCI. 


ours, 6. Un rapporto del. generale Reyan 
in data di Chevilly 5 di-seraz: dice che' si! 3 :direti 





Psi ts: 


Sarsini Giacomo; di Tolmezzo; 













£ it'Pape, del 
38 il-Papa, ;del duca 
«marchesa, di Biel: 









ATTI UFFICIALI 













sii # { alle ore-5"'del. mattino sopra Tours. con.ire. brigate | Barry du Barry 
La: Gazzetta Ufficidla del 5 ottobre contiene: i e tre mezze batterie, ed arrivato alla ore 7 ‘diinanzi Provvidenza, Torino; 
‘4. Ubi IR; decreto (dél-48 settembre, in forza del | a Chassy, uno :squadrone di ussari, circondando il | macisti e.i droghieti. 
quale .i comuni, le fondazioni, le chiese; yl’istituti, | villaggio, fece 5 prigionieri al reggimento reale bi. | Cloécolate 
stà varese, Malgrado 1’ artiglieria demita clio è c 


le sbrietà:6 gli ‘altri enti indicati nella robrica #13 | 
— .D della tariffa annessa allà legge 13 dicombre . 
‘4862 sono dispensati dalla notifica che. dovrebbero | 
produrre, come base della liquidazione dell’ equiva- 


posta di 10 cannoni da 12, e ‘smontò - alcuvi'fiez 
francesi, i nostri conitinuafio il mommevto. ‘La :b 
gata Ressayre trovò sulla destra del: villaggio di 
lents d'‘impòsta’’por ‘il nuovo decennio, deccorribile | Toury la cavallerianemica. composta, di 400. a 500; |. «Deposito in Udime 
dat-4° novembre-1870; -—-- + —.} e appoggiata da 2000 uomini di Tadteria, ed obbii. | Filippuzzi, e presso 

Sulla base della tassazione in:corso,:ocolle :mo-,{-golli;azbattere rapidamento in rilitata verso Parigi] a S: Lucia: © — > 


I francesi li ‘inseguirono per 3 0-4 ora al di la di 
Toury, quindi Je nostra tru 
sendo assai stanche, Il generale: “Reynan riconobbe 
ssstiamente le forze nemiche, Egli false al nemico 


parco idi besito copsistenie in 14% gpoché i ii 


di questa città da , 
nemico ri "Hi 


duta gi Veio UD indirizzo al. Re 
sr pi I Oer 
Dia, 

6 della 
‘capitale Roma, 2,;p8r, 


19; APR LASA 
espressa salla al I BONAFDA 
La) Ia 


£ Prezzi correnti) delle granaglie È 
praticati in Cron della granaglie 


«i: ) iti saperlo, 
ST poeta Tia 


bersi FO. GIUSSANI Gompripriibario; |". * 
'COLLEGIO-CONVITTO-GANZINI: 


 înscrizione allvinisggnament 
elementare e tecnico. SIA 
è tati 


158 


LOI5R pi s1ass9 


APPI 









decreto ‘Imperiale, in data del 5,.che ofdina, che la... 3.Grediamo renderservizidlai tettori: col 
la Toro aitenzione sulles: sd 
valenta Arabica Da Barry di. Loni 
miata all’ Esposizione di Nuova York 4854), la 

quale economizza mille valté\if:suo prezzo in altri... 
rimedi, e guarisce radicalmenté dalle cattive diga. <.u” 






gotta, febibre, catarro, 
, idropisia, manîa 
‘ièrvosa. N. 72;000 





fr. 500.35 il Taroleltai* 
per:48 tazze.8 fr, (Vedere 2 








ppe si fermarono, as. 






pribcipieranbo' 1g! lezioni. 04870, ii dt Li te, sT BAmantoni che fu 
Udine 3 ottobre 4870.’ .2 Un R, decreto idel 48 settembre chestabilisza fenina 6. Cradito mobiliare 2550, Jombar- 
ji IL Direttoîd” “chè l'insorzione degli «avvisi . d'asta’ nel . giornals 473.50, austriache 982,00, Banca Nazigoale 742, . 
ALFONSO Gassa= el > se Biicialo, prescritta dall’ articolo 92 del ragolamanto' |: Napolmpni 9.04, cambio su Parigi ,° tatibio 
i gar giai SI pesi È , decreto 22 agosto 1867,;0° 3852, | su iLondra 424.50, "belli fostria dn !30, senza 
È Fi Di Ila feggo 15 stesso’ nese, n° 3848, v'alliri, {| Epgnzatiati Cio 
Miuniciplo: di. Ud soa _petessaria, fuorchè ‘per: ‘la’ vendita Oridans, 6. In séguito ‘ad alcune. sconfitte 


! di un Corpo prussiatorarTolbyiéd aiubocagizione 


parto, delle tra 
bitrate 
vugiio: di b 
AFRO è 
Reigha provincisia 













LA pio 


adele 
pole 






azione, Fa 
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isfazione .. 































“Domenico ioscrizione di quegli alunni che. inten, di a La 

dono frequentare la scuola! serale, da quale avrà; vi CORRIERE 0 , augurando che; Roma; HeDga P988/ 

principio col giorno 2 del mese di . novembre ven= o gicazizo goti sele id a fapiiale, deal saga o 

Juro, i ’ i fl Da Roma scrivono alla- Gazzella di Venezia E n usi 

«i Dal gi 18 al 24 sono stabiliti gli esami di |. — 7 va sorifono alla: Gazzelia:di i ; ttizio:, ocra ai 
|. riparazione,“ posticipazione:; ed Mean degli | ,, Da ‘luo gidîm‘non si ode più parlare del-Papa, :{{1:, Notizie:di-Tiorsail? ui 
alunni suole aluone dalle:ore 9 alle 14 ant. col., FE ulia IIC che si ha È ne risale aa e e ; FIRENZE,, 6 ottobre Gin 
seguenté! oriline, ‘cidd: -: > Ki "| èd'è questa: ch'egli aveva fatto ‘disporre tuito- per ‘l!°pg; Prest. naz. gi 

N giorno 46 la cls. IV. savio. | pianto è volta ei a Gs Gandolfo. Se logi" SIR e 
Lo Si 4@0 8 e IL esordi di ripa- {tion ‘che, ‘verso..séra; quando gli: ‘dissero «che tatto "ide 90.87}Az. Tab. 1676: 

—.—_{Banca Nazionifle.Mel'Repiò 












Dia. “era. pronto, egli ri e | 
Gii » cd superiore) 90pazione. “; tia ‘che siano frattanto continuate le trattà:"|-TondiTett. (3 mesi) 20.45) di:Italia 28,007a 072 
» _.. 26 esami di ammis; per: tutte fa clessi: lirei ‘piuttosto le conversazioni col.Cardinale,;{: degi ; ‘ di ) ata Pe pate tag 
Le:lezioni regolari poi avfanno principio col 2 li, ma 0h predo che siano, giunte ad’alcoa;] Franc. leit.(avista). vie merid, 3275» 
novembre, seguendo l’orario degli anni'decorsi.. «: tstò' pratico, è cho neppure possano giungere. | den, ! "' Obbligazioni =‘ ‘443.50; 
i È SÌ, come Sapete, di no argomento delicztissi- Obblig. Tabacchi 460,-|Buoni x 


BUONI ii. Lam 
OBBI. ecclesiastiche ‘78,70 | 























AGIO SI7GU) dil'10,09 1 > 
>, A2 ae ABAB 
» raso n) E a 980. 










0 GL dose 


1'esui 20.80, 
i Loiri | 









QUE Ami emmmzion: 
®i i ata Scali 
» fi 














è rasitoezis» MB0.c#:4:0 40, = 


Direttorh Getlente fa. 





















"pei 






























(rirtii della deliziosa Me - 


astriti, gastralgie, costipazioni 
iglapdose, ventosità, ‘diarrea, 


nti dì testa, palpitazione, tiritia: 


» pitvita, mausco e vomiti, do- 
e spasimi, ogni disordine d 


stomaco, ‘del fegato, nervi e bile, insonne, tos:e 
asma, bronchitide, tisi (consunzione),., malattie Cota. 


dda, deperimento; revmisvisiti 
Oni, reslgina, signo 
8 di 


freschezza ener: 










tare; 

















Pes 
ed i 
di 


hi slo: 
TGiaconiò ‘Commmésiati* Faria 
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Cam miti E 


UN, 783. 
"GUNTA MUNICIPALE 
DI I'TALMASSONS . 
| Avvio dl ‘Coneorso 
È tuto! il., i ou va è aporto . 











E al pasto di. Maestro per le. 


di “Fiamignano | a,S. An” 
esso.” annuo stipendio di 
È N, ili‘ ‘il yatò ‘medisili posteci» 


nu: 












08; 
rogo Ta in 


“REG ell altra; È 
anzi cotredato dai prescritti do- 
SOL n nesto Mu» * 


de: "E obbligo della. . 
a 





tina in ona Prazioné DIECI 


vialediti,‘ si pres 
ipfo_ nel suindici 
Maestro j 










ui TA norbina pla di Consiglio (Comu: | 


nale, salvo | AREEARIODA È Consiglio 
Scolastico Provinciale: > 


Talmassons .il 30: settembre. 4870. .- 


no ‘Sindaco | © 
see a | Gros Tousziut 





QUE Quirino 
LA GIUNTA MUNICIPALE 
dt Y VISA. 


tutto il «giorno 28 ottobre p. ve 
“riehé riaperto il concorso per-una Muo-' 
fsfrd ‘in questo capo luogo, con l'rannuo 
‘onorario" di Ì, 336 pagabili ia rate men- 
Gue # postecipate. 

-he aspiranti: produrranno in desto ter- 











i (éuiienti: a. termini di. legge, © 


‘Dal’ Ufficio Municipale “ 
4 Quirino,: 28: settembre 4870. 












“E L.500,. 
®) [ala dlesibbtare i in Dierico” ll 
ipendio-di-1. -500;-- 


1 Sb ref. vano [i 


ME aspiranti produrranno questo pro» . 
i ‘orallo le loro istanze nel termine pre» 
* fissato, corredata dei. documenti dalla 
leggo volati: Li 

Le nomine sono di spettanza. del Con 
«piglio Comunale, salvo. sla superiore. sw. 
* provazione scolastica Provinciale, -: 
° Dall’ Ufficio Manicipale 
ia ottobré 4870, 











il Sindaco . i 
‘D. Moro È in Palmanova, 
s 15° + Il Segretario 
80; E Rormeglo (TT 
o si, : DE-BERNARDINI | wu 





N 100. e 
Provincia di Udine Disirelto di Ss Daniele 
Ceniunò un Majane 
“AVNISO DI cONCORSO 
‘A tatto fl corrente faéso di otabee è 

‘qperto.il ‘concorso. si seguenti po 


"g). Di Maestro” aleziontare. nella Fin! 
« zione di Majino coll’'agnio ‘stipaddio di. 
i 


I, 500. 
to Di Maestro “elementare nella Fra: 


zione di Busan egli’ adguo: ‘atipetidio d di. 


° Ò Di Maestro elemagntare, nella: Fra 
‘gione di S.° Tomppio, doll’ annto sti 
pel, di L 500. 


» anno assegno dì Ì L 400, 






ti 


endo ché i istruzione ‘avrà: ' 


asino la” loro ‘istanze, : ‘corredate’ dai do-l 


cali do, Giuseppe; «Piani, -Chiesa. di Sotto- 


il'fomo De Biasìo::0 Comune‘ 





_ANNUNZI 


cd Di Macetra femminile in S. To- 
| maso* coll’ annuo assegno di I, 400. 
‘' ‘Lo istanze di aspiro, corredate a-ier- 
' tbidi di legge; saraano diretto a questo 
: Municipio entro il' termine succitato; 
‘Majano ivi ottobre 1870, 


Îl Sindaco 
..Di Braccio: Da Vircizio 





Avviso di Concorso 
‘In seguito sà odierno :deliberato della 


| Dojatazione centrale.. viene riaperto il 


, cancotso! al posto di Segretario presso 
* Questa i. rn. Società agraria, 

A sénso del $ 32 dello Statuto so- 
cialo pai «avrà da tenere i protogolli 
delle Adunsnze generali e delle sedute 
‘di Deputazione, da compilare e redigere 
i il foglio [sociale in lingua italiana, da 
‘eseguire ‘gl’ incarichi affidatigli dalla: De- 
pitazione centrale e rispondere final. 
mente. per la gestione ed il buon ordine 
* della’ cancellaria:' bibliotica sociale. 


L’ emolymento: è fissato adiapnuì fio . 


rini 800: val; Auste, 

Le rispettive: insinuazioni corredate 
da documenti. atti a:dimostrare 1’ ido= 
neità “del .concorrente: dovranno .venita, 
presentato , alla firmata :presidenza fino a 
«Anito ottobre, .; 

Dall’ Reg. Società agraria 

Ra li 9 ‘ietteràbre "1870. ' 


“di Presidente i; 
(CORONINI 


Las JE di Segretario, 
20. ‘Fed. !Pi Parti: î 





(ATTI scopa 
N. 60 pi3 > i 
Ì è EDITTO 


Si. rende noto: clie ‘ad istinaà di Fran- 


cesco fu: Angelo Filiputti di' qui ‘contro 
Domenica  Saddrini © 
Piani: Carolina Etdesta, Ernesta Maria @ 
(Giuseppe ft ‘Gio. ‘Batt. Piani ‘i tre -ulti: 
mi minori in'‘totetà’ della ‘lorò madre 
primanominata nonchè: contro i‘credito= 


ri.iscrittà Ros: Piani, Berin Valentino, - 


rin Orsola,,. Berin-Teresa, Petri Cane 


selva 


rappresentata dai Fabbricieri Gio. 
- Bitt. De 


Checco, Giacomo Bearzi, e Gia-* 
di Palma 





3 provatò, 1” esatto, adempimento . dille sue 


fu Nicolò -vedova | 





GIORNALE. oa 
ED ATTI GIUDIZIARI! 
COLLA LIQUIDA BIANCA 


di Ed. Gaudin di Parigi, 


* Questa Colla, senza odore, è impiegata:a freddo: por le porcellane, vat, i marmi 
il legno, il:carione, la carta, jl sughero. 600, i 
Esa è indispensabile negli Uffici ‘e ‘nello ‘Amministrazioni 6 nelle famiglia. 
Live 1al'Niacon ‘grande 














pom, il quario esperimento d' asta delle... - 
realità sottodescritte alle soguenti 


Condizioni .b 


4: La delibera spgoirà a qualunque 
‘prezzo. 

2. Lo realità saranno vendute @_ deli. 
berate în un sol lotto al miglior'offe- 
rente e nello stato e grado in cui si 
trovano presentemente senza veruna re 





sponsabilità per parte «lell’ esecutante. 
,3 Messalo. potrà farsi obblatore al- Cent. 50: - »  ipiecolo;., a; a 
Pasta genza il pregio deposito dol de- | A UDINE presso Giovanni Rizzardi ‘Vi Manzoni. 2 E 


cimo dell importo di stima: degli immo» 
bili da sutiastarsi, ad etceziona dell" e- 
secutante, ‘che sarà flispensato. 

4. Le pubbliche Imposte : «gravitanti lo 
realità dalla delibera in poi, 6.lo. 4pesa. 
tutte è tasse pel trasferimento di pro= 
prietà staranno ' ad’ esclusivo. scarico: del: 
deliberatario. pete 

5. Entro 45 giorni i a contare ila quello i 
dell’intimazione deli Dacfeto di'delibera,. 
dovrà l'aggiudicatario” depositare nella 
cassa di questa R. Pretura il prezzo di 
delibera, ad pccezione dell’ esecatante,- 


Salutoedenergia restituitonenza medicina psenzasper 
; mediante la daliziona farina igienica * DUO 


LA REVALENTA ARABICAO 


DU “BARRY, DI LONDRA 


Gusrisce radicalmente n cattivo o difoattoo] (open, nt mediato son pu 
Tdi grevidanns; dotoci orudewi 














andòle, “ventosi pites diarr 
«chè potrà’ ‘ compensarlo sino alla [concor e a ti att vomiti dopo opo; palo to id: rid isa i di gra n dn 
tenza del proprio ;ctedito, ‘a dé quello' tosse 230 0 He fama, despre cl ser agI agak disc! iy osta 


tot gio ik, fsteria, finto 


evi ac fo diabete sono roumsi 0 Spore i 9 
ffasso*| pianto, . ‘maricansa di 

$ puao rt saocioli deboli RETE i i i 
Seronizze SI 50 soll il «suo prezzo n alii rimedi, ‘ icosta mena cdi ab rd 


 Matratto- ai 12,600. guarigioni: 


dequistato col “contratto 27 giugno 1870 
dalla prima jnscritta sig. Rosa. sian 
6. Non potrà. ‘il deliberatario” QQ 
guire la definitiva la parate zione: "glo 
Tealità! deliberate, fino “a che non avrà 

































“condizioni, | ©!» : 
P à Gora n.65,184 |‘ Prunotto (olriondarib di Hondopi); i, 
lle‘ ‘condizioni sopra esposte, po- sai irararé che:da duo anni usando questa meravigliosa' Aesdlewa,' son ‘scolo MI 
Arà l'esecutante. domandare il reincanto pià if incomodo della vecchiaia, nè il peso dei mici Î ‘ 
toa quei subaitate, che potrà sen nell apri gambo diventarono fort, la maia vista non Da so 
fallo a qualangue prezzo e con -uD s0l0.;i-: fascio : 6 dite 
«esperimento DI rischio é pericolo AL RITO Nin A Da atuiproto di 
4 del deliberatario. 0... Pregiatigsimo Signore Rayine, distretto di Vittorio, :48 (maggio 1968. 


Dì doo 1 mesi a Guesta parts ;mia moglie in istito di avaazata gravidanza voniva sttaccata 
giotmatciéato d da' febbre, esta in aveva più appetito; ogai coss, ossia qualsiasi cibo la faceva 
«Dausea, pei ‘era ridotta io estrama debolezza da DON q1s81 pi iù alzacai da, letto; ‘oltre alla 
febbre di pra anche. da forti dolori | di atompor, » 0 soffriva dl “ras atiti tichiaza sost innta de: dover 
i soccombare fra non molto. pi e atei 
uù Rilevai Jalla. Guzzetta’ di Treviso i ‘prod’ giova oftatti dela # 19, Ta iù 
mogia a presd:r'a;.vd in:10 giorni chi.n3 fa use, la f:bb-4'scom a #forz: agla 
!| cos sangibile gesto, fa lib3ra'a dalla #' itich:zza, <a si ‘6compa ‘yolzatisari : ast ‘diabrigo. di quesha 

face: Quanto 1a manifeso è fatto ‘2contrantebil > s.lbmarò grato. por io DO 
«i 


4 Descrizione. delle realilà site in osi 
di esclusiva proprietà degli e esecutati Tiant! 

! sipnominati. I mia 
4 Terreno arat.arb. vit: ap, di Palaia al. 
n. 8700 peri 4480 r; li 80,08- 



















». 8756 >» 664. 49, domes ica. . 
. 4397 a 4,72 ai AT - Aggradisca fim i: saluti qual suo servo Finjia (gd, dI N, 
“ Pregia mo Signore», o 4 
pscriz Da y i imîa' moglie è eteta assalita da un fortissimo atfagco nervoso e beliosò; da olilf 
Dir de ini | sli ce ee ere see coi 
ni, e del quale iterzo, domandasi Bi ' di'reepiro, n "lavoro: magic. ni 
De “avbasia. | # Ck ha ma dtt omiet re re ho fpoegdo uo d pi lt ST più leggiero [avaro do “n Tratta giorni spe! i 
‘ sus lora, fa lo pri Tonghe "e oggialo, ‘@ posso assicor 
a pratiro. ui rte paludivi:. in ‘4n:65 giorni chel fuso ode ina a dlziona: ‘perfettamente: guari 
p...di.. i n. .840 "di: iperk: ignoro; i pensi di riconoscenza, ‘del':v “torotiesimò j. #arvitora ‘ ATANAAIO 
; La sca o di, a di Parsi fr Io aa "li «fr. 480,1 chit: & n: 
26.25 rend. 12: 0 cl 85: sat 


Si pubblichi 0 è di ametodo 
‘Dalla R. Pretura 


Palmanova, 27 settembre 1870, e . via @porto, geriné! 





d) Di Maesira fl mpinilei in Majano e gol. 





x CINENEIZINA II? 


"| $gtibro 1870 “dalle ore 40 ant. alle 2 
Presso îl sottoscritto trovansi da vendera unfen- 


n silt da negozio per dué botteghe, 

. n in. buonissimo stato. Il primo ripario. è ‘adatto per 
una bottega di cantone, è lulto in noce con colo 

nami a’ tutto Justro fino, coi relativi banchi por 


n e vetcino, Vi sono “pure due facciate di scanzie di ahete . 
'ifnge In cenere, che possono servire sia per un piccolo negozio come pure 
Pa n di. magazzino, ‘nonchè ‘uno scrittejo di abete chiuso con lastre e portiera. 
‘11 secondo è di abete tinto ad uso larice per bottega quadrata e spaziosa, (uito 

hitiso” di lastre a corridoi, e suoi relativi banchi, welrine ‘8 portiera. 


Colofo,' che avessero bisogno di simili utensili, troverebbero it loro 
tornaconto - nell” acquistare a. mite prezzo i suddetti, che loro possono 
‘servira come. ‘nuovi, perchè trasportghili e adattabili in qualsiasi sito. 


rar le trattative rivolgersi al proprietario 
KFRANCESCO FILIPUTTI 














i Epi garangisi . 2 pp Sera * 
©" GUARIGIONE PRONTA E RADICALE DEGLI SCOLI 

i ezione. Balsamico-Profilatica, ticonosciata superiore dalle 
diver Iajecio guaris dicaluiente in pochi ni lé gonorree recenti ed inve- 
forate, goccelle © fiori bianchi, de mercurio, o altii ‘astririggoti nocivi, Preserva 
fagli effeui del contagio. IL. € l’astuccio con sitinga, e it.L. 5 senza, con istruzioni. 


NON “PIU' TOSSE! (30 ANNI ‘DI SUCCESSO ) 
° Le:fimose pastiglia pettorali dell’ Hermita di Spagna 


inventate @ preparate dal prot. De-Bernardini sono prodigioso per la 


pronta guarigione della 10338, ‘angina grip, tisi di primo grado, raucedine e poco 
velata 0 dabilitata (dei cantanti ed oratori specialmente. ) ILL. 2.50 la scatola col. 


4 l'istruzione firmata: dall’ autore pen evitare falsificazioni. 
i in Genova presso P autore, ed ivi al dettaglio nella Farmacia TER 


Udine Farmacià Filippuzzi è Comelll. 2 

















rappresentato dal Sindaco Antonio Fe- 
azi avrà luogo d’ innanzi apposita Giu ' Li di Pretoîo 
ale Commissione nel giorno 4 no- du IN POLVERE ED IN TAVOLETTE 


"Urli Cano. * | 








Udine, 4870, Tipografia Jacob: e Colmegna 


LA REVALENTA AL er 


d Da a l'appetito,la digestione con buon!sonno,forza dei nervi, det' poltnoni,del' sistemo” muscoloso, È? i 
alimento squisito, ‘nutritivo tre volte più che ha ara torta lo stomaco,il:patto,i nervi e-le carsi 
Progiatissimo signore, , -Poggio-(Umbrig), 29: “aaggio’ 4360, 

Dopo 20 anni di ostinato sfolimento. di recto 8 di ‘fonico :venmatismo da farsi tn | 

“ detto tutto. l'inverno, finalmente ‘mi lib ati martori mercò. della vostra'moravi; 
lenta al Cioccolatts. Date a queste parigione quella pubblicità che vi 
Foro nota la mis'' gratitudine, talito a:voi ‘ché al vostro delizioso: Cioesolatte, datato; 
ramesta sublimi per ristabilire In salnte. 
Con tutta stima mi segno il vostro fevotissimo FRANGRAGO Bid 


(Brevettata da S.-M. la Regina d' Inghilterra),. È 

In Polvere: ui n aa ta SI, ta pae faro ‘49 tazze, L. 8,50 — per 9l'tazzo,'L. Ai Î po: if 

48 tazze, L. 8 — per 4 — In Tavolette: per. fare 12 tanzo, 2,50 e «POr i 
tasse, Li 450 — per s n ot n 

DU BARRY e C-, 2 Via Oporto, Forino. 


DEPOSITI: a Wdlime presso la Farmacia Reale di A. Raman, 8; pre 
Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. 


VENETO 


BASSANO Luigi at vi Baldasi re, BELLUNO E, Forcella, FELTRE” 
GNAGO Valeri. MANTOVA F. Dalla Chiaro, farm. Reale. ODENZO L. E N l 

NEZIA Ponci, Stancari ;.  derppironia ‘Agenzia Costantini. VERONA E 'rancesco Pasoli; Adriano Fri: Bi 

Cesare Beggiato. VICENZA Luigi Majolo ; Bellino Valeri. VIFIORIG-CENEDA ; L Marchetti forni 

PADOVA “Roberti; Zanetti; Pianeri e Mauro; Cavozzani, farm. PORDENONE Roviglio; Le È 

Varaschipi, PORTOGRUARO A. Malipieriî, farm. ROVIGO A, Diego; 6 Caffagooli. PREVIS 

già Tet0p4) 7 Zanetti. TOLMEZZO Gius, Chiussî, farm. 


TABIO rin 


NEGOZIANTE DI CARTE, STAMPE, ARTICOLI DI CANCELLERIA 600: 
GIO e 916 


oltre al già anpunziato assortimento di Tende e Persiane por finestre, possiedo v2 


COPIOSO DEPOSITO 
DI CARTE DA PARATI CTAPPEZZERI) 


disegni d’ ultimo gusto in tutti i generi. 
PREZZI CONVENIENTISSIMI i 
dal minimo di 50 Cent, per rotolo lango metri S. 9 





È 





Via Ca; vour, 






































persino 3 


sto ty UFEri 


Afanareniio = 


pece sei 7a e: 


